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Norme & Tributi

Le informazioni devono
essere puntuali ed esaustive,
come in questo caso

Sì anche alle modifiche
ai balconi per il «cappotto»: 
sono nell’interesse generale

Condominio

Saverio Fossati

È ilTribunale diMilanoa faredaapri-
pista con le indicazioni concrete per 
prenderedecisioni informate e ragio-
nevolisul superbonus, respingendo il
ricorso dialcunicondòmini che chie-
devanounprovvedimento d’urgenza 
per bloccarel’esecuzionedella delibe-
ra che dava il via ai lavori.

I contorni della vicenda sono
esemplari: il condominio(230condò-
mini in 12 edifici) aveva deliberato
spese per oltre 33milioni (20 per lavori
antisismici), dicui circa 32all’interno 
del superbonusdel 110%con cessione
del credito. Gli undicicondòmini che 
chiedevanolasospensione della deli-
beraevidenziavano, tra l’altro, che la
cartellainformatica indropbox forni-
ta dall’amministratore conteneva i 
documenti (consideratiinsufficienti)
inmaniera caotica e l’installazione del 
cappottotermico avrebbe comportato
una riduzione della superficiedei bal-
conidi4-5 centimetri. Inoltre l’affida-
bilitàdell’impresavenivaconsiderata 
discutibile e nel contratto d’appalto 
l’appaltatore risultava liberodiaffida-
re i lavori ad altra impresa socia ma
non nominata.  Ledeliberedi approva-

zione della complessa operazioneve-
nivanoquindi impugnate e senechie-
deva la sospensione immediata.

Il condominio, assistito dal legale
milanese Augusto Cirla, replicava 
elencando le ben quattro assemblee 
che avevano condotto alla decisione 
nell’arco di 13 mesi, dove erano stati 
ampiamentediscussitutti i punti e lo
studiodifattibilità. All’ultimaassem-
bleaera stata allegatauna relazione di
20paginee tutta ladocumentazione, 
disponibile intre luoghie indropbox.

Il Tribunale di Milano (giudice
Marco Carbonaro), loscorso13agosto, 
ha respinto con ordinanza il ricorso 
per lasospensione (condannandoan-
che i ricorrenti alle spese di lite più il
15%), accogliendo, insostanza, lemo-
tivazioni del legaledel condominio: le
numeroseassemblee, lamassa dido-
cumentazione«cospicua e poderosa» 

grare i certificati rilasciati dall’Asl
sempreprivi ditali indicazioni. 

Attenzionealledateperò: il certifi-
cato medico, nella nuova formula-
zione dell’articolo 2 del Dm14marzo 
1998, può essererilasciatodal medico
curante e non dal medicospecialista 
a partire dal 4 maggio 2021, data di
entrata invigoredelle modifiche. La
verificadafareè, pertanto, duplice. Se
inpossessodiunverbale della com-
missione medica integrata occorre 
appurareche contengaleindicazioni 
relative al collegamento funzionale
tra menomazione permanente ed
ausili/sussidi. Seemessoprima del 4 
maggio 2021, non saranno certa-
mente contenute, non essendo pre-
visto dalla norma previgente e per-
tanto dovrà essereintegrato dall’at-
testazionedel medico, inquestocaso
specialista. Nel casodicertificato ri-
lasciato dall’Asl sempre sprovvisto
dell’indicazione del collegamento
funzionale, occorre verificareladata
di emissione. Sesuccessivaal 4 mag-
gio 2021 potrà essere integrato dal 
certificato del medico curante, se
precedentedal medicospecialista.
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NT+FISCO
Pronto il codice per le fatture 
elettroniche verso San Marino
Ci avviciniamo alla partenza della 
fatturazione elettronica tra operatori 

e clienti business italiani con con-
troparti residenti a San Marino. 
di Rosario Farina
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com 

dal 1° ottobre

Pratiche Enea
solo con lo Spid

Dal 1°ottobre 2021, per inserire
sui portali Eneanuove pratichedi 
ecobonus(dal 65% di detrazione
insu), super ecobonus(110%)e 
bonus casa(50%incasogli 
interventi implichinorisparmio 
energetico) si potrà usare sololo
Spid.  Gli account di tipo«inter-
mediario» che risultano già 
intestati adaziende - spiega
l’Enea- potrannocontinuaread
utilizzarelavecchia login.
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collocare lariforma radicale
dell’impostapersonale sui redditi, 
quale imposta universale, che 
sarebbe daapplicare a tutti i redditi 
senza distinzioni. Maper i lavoratori 
autonomi e piccoli imprenditori un
lavorodi restyling sulla struttura di 
progressività Irpef rischia di essere
unesercizio superfluo che, per 
l’Erario, non risolve il veroproblema: 
ovverol’elevato tasso di evasione
fiscale. Bisogna evitare leben note
distorsioni che hanno indotto ad
adottarenel tempo, quale correttivo, 
varie forme di flattax sulle rendite 
finanziarie, sui fitti, sui redditi di 
imprese minori. Serealmente si 
vuole perseguirel’obiettivo di un
Fisco più equol’obiettivo non deve
esseresoloquellodi riformulare la
progressività Irpef maporsi in
maniera seria e sistematica il 
problemadi una imposta che 
dovrebbeessereuniversaleedinvece
non loè più finendo per discriminare
i contribuenti sia con riferimento ai 
regimi di tassazioneprevisti per i 
lavoratori autonomi rispettoa quelli 
dipendenti e sia distorcendo il 
fenomenoimpositivoall’interno 
della stessacategoria del lavoro
autonomoper effetto dell’esistenza
di unregimedi imposizione 
sostitutiva fruibilesolodataluni e 
non anche daaltri. Nel merito
dovrebberoessereconservatee 
rimodulatelesoledetrazioni 
forfettarie per i redditi di lavoro
dipendente, azzerando tutte lealtre 
detrazioni/agevolazioni (circa602)e 
ponendo manoallarevisione anche 
del sistema delle agevolazioni fiscali 
collegate allapoliticadi sostegno
all’economianel periodo pandemico 
e quindi relativeallacrescitae 
produttivitàe ai consumi, 
ridisegnandoinmodoorganicoe 
strutturale gli aiuti per favorire
l’occupazione, gli investimenti, 
l’innovazione e laricerca. 
E daultimo, non per importanza, 
vamessa sotto controllo
laspesa pubblica. 

Ebbene, appareevidente, che se
riforma deveesserenon si può 
prescindere daunefficacee 
concretocoinvolgimentodel mondo 
professionale, attorestrategicoper il 
buonfinedelle misureattuate dal 
Governo. Sbagliare unintervento
normativo o inseguire il pubblico
consensonon è mai una sceltapriva 
di conseguenze.

Presidente dell’Ordine 
dei Dottori Commercialisti

e degli Esperti Contabili di Bari
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La corretta informazione
salva la delibera sul 110%

e larelazione allegataalla convocazione 
hanno «postoi condomini, e dunque 
anche i ricorrenti, incondizione di ri-
cevere preventivamente adeguate in-
formazioni sugli argomenti oggetto di 
discussione assembleare, di formarsi 
la propria opinione sul punto e, per-
tanto, di esprimere una decisione 
ponderata e informata».  Le informa-
zioni erano perciòidoneea prendere 
decisioni consapevoli, anche sotto il 
profilo del rischio fiscale. Irrilevante 
che alcunidettaglisecondari non fos-
sero stati ancoradefiniti, proprio per 
la complessità dell’operazione, tra i 
cui attori, hasottolineatoil Tribunale, 
erano presenti«playersdi notoria af-
fidabilità quali Eni e Ernst&Young». 

Sonoquindi inconferenti«le cen-
sure dei ricorrentiinordine all’asseri-
to abnorme valoredei lavori- peraltro 
da “relativizzare” se si considera che 
essi riguardano dodici edifici abitati 
daoltre 230 condomini -, all’opportu-
nità di esecuzione di ingenti lavori 
“antisismici” inMilanoe all’affidabili-
tà dell’appaltatore, tutte considera-
zioni che riguardanol’opportunità e la 
convenienza della decisione, sottratte 
al sindacato giurisdizionale».

Sulla questione del restringimento 
dei balconi ilgiudice haspiegato che, 
comehagià affermato la Cassazione 
(sentenza 7042/2020)proprio in casi 
comel’installazione del cappotto ter-
mico «glieffetti ditalidecisioni e degli 
interventi edili deliberati sui beni di 
proprietà esclusiva dei condomini ri-
correnti sonostrettamente funzionali 
al miglioramento dell’uso delle cose 
comunie alsoddisfacimento di inte-
ressi altamente meritevolidi tutela». 
Inoltre, ilcondominioaveva prospet-
tato la possibilità di escludere gli in-
terventi sui balconi dei ricorrenti.
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Iva al 4%, niente scadenza
per il certificato medico

Senza limiti temporali
l’attestato del collegamento
tra menomazione e sussidi

Risposta a interpello

Francesco Manfredi

Non c’è scadenzaper il certificato me-
dicoche attesta il collegamentofun-
zionale tra lamenomazione perma-
nente edi sussidi, utile per l’applica-
zione dell’Ivaridotta al 4%, maatten-
zione alledate. È quantoemergedalla 
risposta a interpello 578/2021 delle 
Entrate. Lemodifiche normative in-
trodottedal Dm7 aprile2021, invigore
dal 4 maggio2021, e inparticolare l’in-
troduzionedel comma  2-bis del Dm
14 marzo 1998, prevedono che lecerti-
ficazioni rilasciatedalle commissione 
mediche integrate, riportino anche 
l’esistenza dei requisiti per fruiredel-
l’aliquotaIva agevolata, rendendoco-
sì superflua l’attestazionedel medico
che inveceresta necessariaper inte-

Il dibattito sulla riforma fiscale è 
ormai entrato nel vivo. Oggipiù 
che mai, è necessariopassare da

scelte estemporaneea politiche 
strutturali per risollevarsi
dall’emergenza Covid.

Tuttavia, non è ancoraagevole 
comprendere inquale direzione il 
Governo intenda andare.

L’impressione è che leriforme 
saranno comunque parziali e 
graduali. Infatti,nonsembra
realizzabile, in tempi brevi, quel 
salto di qualitàdauna fiscalità di 
soccorso, vari bonuse crediti 
d’imposta, a unafiscalità
strutturalmente basata suuna 
drastica diminuzione della 
pressione fiscale.È pur veroche non 
necessariamente bisogna cambiare
tutto e subitomadi certo occorre 
rendere chiarelelineedi intervento
che si intendonorealizzare per 
evitare scottantidelusioni.  

L’ipotesi che l’interventodi 
sistema possa risolversi nella sola
riformulazione della progressività 
dell’Irpef o nell’abolizione dell’Irap 
mostra tutti i suoi limiti. Il tessuto 
economico nazionale, infatti, è negli 
anni mutatosignificativamente; 
oggi, nel nostrosistema fiscale si 
registra una netta prevalenzadi 
piccoli lavoratori autonomi e Pmi a 
differenza degli anni ’70 incui la
platea dei contribuenti era 
rappresentata dadatori di lavoro/
sostituti d’imposta, i quali con il 
meccanismo delle ritenuteallafonte 
facevano granparte del lavoroper 
conto dell’Erario. Forte apparela
necessità di restituirecoerenzaai 
sistemi di tassazione, constatando le
inefficienze dell’attualesistema 
fiscale sia sotto il profilo sostanziale 
che procedurale. Inefficienzeche, 
come ben sappiamo, pregiudicano
l’equità sociale, l’efficienza
economica e lastessacompetitività 
del nostroPaese. 

Il documento licenziatodalle 
Commissioni Finanze di Camerae 
Senato rimarca, ancorauna volta, la
necessità di ripartire dadue 
elementi principali: semplificazione 
delle procedure e riduzione del 
carico fiscale sui contribuenti. 

Considero laSemplificazione un
termine bellissimomatroppospesso
abusato dal legislatore, declinato per 
lo più inunaumento esponenziale
delle incombenzeper i contribuenti. 
In Italialeimposte sui redditi 
costituiscono il 29,2% delle entrate e 
le imposte sul lavorogravano per il 
43 per cento. Non v’è dubbioche al 
centro di una riforma fiscale è da

Riforma del fisco, occorre 
coinvolgere i commercialisti

InterventoDichiarazione 
di successione
con legato
pecuniario

Secondo le Entrate   
l’importo non deve essere 
indicato tra le passività 

Eredità

Angelo Busani

Se il defunto lascia in eredità 
strumenti finanziari che devono 
essere venduti al fine di ricavare 
il denaro occorrente per attri-
buirlo ai legatari designati nel 
testamento, nella dichiarazione 
di successione vanno indicati sia 
il valore dei titoli esistenti nel-
l’asse sia il valore dei legati che 
l’erede onerato dovrà pagare una 
volta ricavato il denaro occor-
rente e il valore pari a quello dei 
legati «non deve essere indicato 
tra le passività».

Così afferma l’agenzia delle 
Entrate nella risposta a interpel-
lo 577 del 3 settembre 2021, con 
la quale però non si può concor-
dare in quanto, così facendo, ne 
esce un ingiustificato aumento 
dell’imponibile da sottoporre a 
imposta di successione.

Quando un testatore dispone 
di denaro da prendersi dal suo 
patrimonio, ma non esistente 
nell’asse relitto, tecnicamente si 
ha una fattispecie in cui si som-
mano il legato di «cosa generica» 
(tale è il legato di denaro) e il le-
gato di «cosa non esistente nel-
l’asse»: in base agli articoli 653 e 
654 del codice civile, quest’ulti-
ma disposizione non vale se la 
cosa non è presente nell’ambito 
del patrimonio relitto, a meno 
che non si tratti di una cosa ge-
nerica quale è, appunto, il dena-
ro (caso nel quale il legato è vali-
do). In Cassazione questi concet-
ti sono stati chiariti con le deci-
sioni 7082/1995 e 15661/2020.

Dal punto di vista fiscale, il 
legatario deve essere tassato 
per l’attribuzione che riceve 
(articolo 5, comma 1, e articolo 
36, comma 5, del Dlgs 346/1990, 
il Tusd, testo unico dell’imposta 
di successione e donazione) e, a 
sua volta, l’erede onerato del le-
gato calcola il suo imponibile 
sottraendo, dalla attribuzione 
ricevuta, il valore del legato che 
deve pagare (articolo 8, comma 
3, Tusd). Allora, non è plausibile 
che nella dichiarazione di suc-
cessione non possa essere rap-
presentato l’abbattimento del 
valore che subisce l’attribuzio-
ne a favore dell’erede onerato 
dal legato in misura pari al valo-
re del legato. Quindi, la proce-
dura plausibile pare essere 
quella di indicare:
O nell’attivo, il valore lordo 
dell’attribuzione a favore del-
l’erede onerato e il valore dei 
singoli legati;
O  nel quadro ED («Passività e 
altri oneri») il valore dei legati 
con il codice «11» rubricato 
«Legato o altro onere che grava 
su una quota ereditaria», in 
modo da abbattere l’imponibile 
dell’onerato.

È ben vero che, nelle istruzio-
ni alla dichiarazione di succes-
sione questo codice 11 viene di-
chiarato inutilizzabile per il le-
gato di cosa genericamente de-
terminata. Ma non se ne vede il 
perché, in quanto in ogni caso di 
legato obbligatorio (e cioè di di-
sposizione testamentaria dalla 
quale si origina un obbligo del 
soggetto onerato e un corri-
spondente credito del benefi-
ciario) si ha una diminuzione 
del valore ricevuto dall’onerato: 
sotto questo profilo, il caso del 
legato di cosa generica non è di-
verso dal legato alternativo, dal 
legato di cosa altrui, dal legato di 
cosa dell’onerato o di un terzo e 
insomma da qualsiasi altro le-
gato obbligatorio.
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